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Un'altra prova contro lo squadrista che ha ucciso il compagno Benedetto 

Un ragazzo confessa: « Me Tha dato Piccolo prima di scappare... Nascondilo tu, mi ha chiesto» - Fra un processo 
e una chiamata di leva le scorribande sanguinose - Chi ha fatto sparire le sue fotografie? - Incendiato il club 

Nel numero di questa settimana 
h'.-

Un inserto di « Rinascita » 
• : l i * ! , " '• .Ti • * • - >. f i ' .*•• ' 

sul femminismo : é il PCI 
ROMA — «Ma nel Par­
tito comunista tutto que­
sto ha un peso? »: è In 

• fondo anche a questa do­
manda, * posta in - senso 
provocatorio da Mariella 
Gramaglie, esponente del 
movimento femminista nel 
suo articolo, • che questo 
numero speciale de 71 
Contemporaneo dedicato 
al problema donna, con 
il titolo • significativo « I 

; tempi della questione fem­
minile », Intende , rispon­
dere. 'i •• " 

Diciannove pagine, una 
. tavola rotonda, 21 inter­
venti. voci autorevoli co­
me Adriana Seroni. Achil­
le Occhetto. Giglia Tede­
sco. Maria Eletta Marti­
ni; . opinioni di studiosi, 
femministe, esponenti dei 
movimenti femminili: ne 
esce una panoramica va­
sta, ricca di domande, di 
nodi difficili, di riflessioni. 
> Non una «summa», co­
munque, sull'universo don­
na, ma ' un tentativo di 

-discussione, un approfon­
dimento non schematico 

di ' una ' delle questioni 
fondamentali del -, nostro 
tempo. ". •••••-•••••:. ...-.- -; • 
' Ha peso tutto questo nel 
Partito comunista? La ri­
sposta che ne dà ad esem­
plo Occhetto è nello stes­
so tempo un tentativo di 
avvicinarsi anche al nodi 

?ilù scottanti del movimen-
o femminista. « La rifles­

sione del PCI sul proble­
mi posti dal femminismo 
— scrive — fa tutt'uno 
con l'analisi della crisi 
Ideale e morale della so­
cietà capitalista », sottoli­
neando però con altrettan­
ta chiarezza che « il mo­
vimento operaio non può 
non riconoscere la porta­
ta delle novità introdot­
te. nella stessa vita poli­
tica e sociale del Paese, 
dall'emergere delle posizio­
ni femministe ». -^ «>ì 

Si tratta, per il femml-
' nismo, non di scegliere 
— dice Occhetto — « fra 
strategia del rifiuto e 
adesione a c r i t i c a alle 
istituzioni: ma di far pas­
sare la conflittualità den-

; i 

tro 11 sistema democrati­
co, attraverso una lunga .-. 
marcia del femminismo 
nelle istituzioni ». J . ^ 

Una analisi * particolar­
mente attenta è svolta da 
Adriana Seroni nel suo v 
articolo sul a nuovo » che jv 
emerge nel mondo catto- ''••• 
Ileo, attraverso una rlcer- ; 
ca critica sulla stessa tra- :. 
dizione della Chiesa da- " 
vanti alla questione fem­
minile, una lettura pun-.-, •< 
tuale dei documenti cat­
tolici sull'argomento, da . 
«Civiltà cattolica» a «Hu-
manltas», al convegni del­
l'Azione cattolica e delle : 
donne de. •--•*•••• .- > • •••..i-, 

Altri interventi riguar­
dano i temi fondamenta- • 
li del lavoro (Licia Perei-
li. Raffaella Baraldi). fa­
miglia e stato assisten­
ziale (Teresa * Massari). 
crisi e movimento femmi­
nista (Maria Luisa Boc­
cia), cultura femminista . 
e progetto politico (Pran- >•:•• 
cesca Izzo). 1 libri delle ;••• 
donne sulle donne (Leti­
zia' Paolozzl). 

AFFARE SINDONA 

. / ' . • M A ' ' 

J 
La carica dei 500 

L'inchiesta della magistratura sugli stanziamenti concessi alla SIR 

DOVE FINIRONO I FONDI DESTINATI AL SUD? 
Nino Rovelli, presidente della Società italiana resine, avrebbe impiegato per « scopi speculativi » 
i finanziamenti ottenuti con mutui agevolati - Il ruolo dell'IMI e dell'ICIPU -1 legami con settori de 

ROMA — Si allarga a vista 
d'occhio l'inchiesta sui finan­
ziamenti facili alla SIR (So­
cietà italiana resine), uno dei 
« colossi » ' dell'industria chi­
mica. Dopo gli avvisi di rea­
to contro il ' presidente della 
SIR. Nino Rovelli, e sei com­
ponenti il consiglio di ammi­
nistrazione. il magistrato che 
conduce - la scottante inchie­
sta ha inviato ' ieri sera al­
tre due comunicazioni giudi­
ziarie. I destinatari sono per­
sonaggi ' di primo - piano del 
mondo . finanziario - italiano: 
Giorgio Cappon, '• presidente 
dell'IMI e Franco Piga. pre­
sidente dell'ICIPU. • (Istituto 
di credito per le imprese di 
pubblica utilità). Anche per 
loro il magistrato ha ipotiz­
zato i reati di truffa ai dan­
ni dello Stato e falso in bi­
lancio. Prima di firmare le 
due comunicazioni, il dottor 
Infelisi aveva disposto il ri­
tiro del passapòrto all'inge­
gner Rovelli: una misura pre­
cauzionale per impedire che 
il presidente della SIR. nel 
caso in cui la sua posizione 

dovesse aggravarsi, possa la­
sciare l'Italia. 
- La decisione di inviare gli 
avvisi di reato a Cappon e 
Piga è giunta dopo il seque­
stro di numerosi documenti, 
eseguito su ordine del sosti­
tuto procuratore Infelisi dal­
la Guardia di finanza nelle 

Manifestazioni dei 
lavoratori comunisti 
degli enti pubblici 
•S I tveltooQ In tutta Italia 

una terie di Inisiativa prepara­
tori* dalla prima conferenza ne-
donala dal pubblici dipendenti 
comunisti, convocata a Roma 
per il 16 * 17 dicembre. Dia-

' mo di teaulto l'elenco delle piò 
•lanificatlves 

CampobaoM (ota i ) . Rodrl-
guez; Forlì (martedì 6 ) , Guer­
ra; Roma (mercoledì 7 ) , Cieli; 
•oltane (mercoledì 7 ) , Rodri-
guez; Genova (mercoledì 7 ) , 
Nardi; Napoli (mercoledì 7 ) , 
Ariemma; Padova (venerdì 9), 
MaHiolettl; Siena (venerdì » ) , 

. Canullo; Bari (domenica 1 1 ) , 
Nardi; Milano (martedì 1 3 ) , 
Ariemma. 

sedi romane dell'IMI e del­
l'ICIPU. Secondo alcune in­
discrezioni è in questi carteg­
gi che sarebbero state * tro­
vate prove scottanti sugli il-' 
leciti, compiuti sia dalla SIR 
che dai due istituti finanziari. 
nella concessione di mutui 
a tasso agevolato a Rovelli 
e alle sue numerose società; 
sono oltre cento, legate alla 
SIR attraverso un meccani­
smo che ' richiama alla me­
moria quello adottato da Sin-
dona con la sua « catena » di 
banche. ::; •'"".''•-• / -
. I Finanziamenti che CIMI 
e l'ICIPU • concessero alla 
SIR con mutui agevolati do­
vevano essere impiegati nel­
l'esecuzione di e opere, - im­
pianti e servizi di pubblico 
interesse > nelle regioni me­
ridionali. Rovelli, invece, se­
condo l'accusa, avrebbe uti­
lizzato gli ingenti stanziamen­
ti — si parla di alcune centi­
naia di miliardi — in altre 
imprese che nulla avevano a 
che fare con la creazione di 
nuovi posti di lavoro nel Sud. 
Fra le varie ipotesi avanzate 
sull'uso che Rovelli avrebbe 

fatto dei fondi concessi con 
il contributo dello Stato c'è 
anche quella di un massiccio 
acquisto di azioni Montedison. 
Nino Rovelli, come si sa, è 
considerato " attualmente il 
maggior azionista privato del­
la Montedison. Nelle sue cas­
seforti si troverebbero * ben 
100 milioni di titoli: un'impo­
nente forza ' « contrattuale > 
destinata a spianare la stra­
da ' al presidente della SIR 
verso i vertici dirigenziali 
del colosso di Foro Bona-
parte. -v ' '•'•• 

Per 0 magistrato che sta 
conducendo l'inchiesta non ci 
sarebbero dubbi sull'illecito 
delle operazioni finanziarie 
compiute da Rovelli. 

Non appare invece ancora 
chiara la posizione assunta 
dai presidenti dell'IMI e del­
l'ICIPU nelle operazioni di Ro­
vèlli. Secondo il magistrato 
nei documenti sequestrati ci 
sarebbero elementi validi che 
proverebbero il " « concorso » 
di Giorgio Cappon e Franco 
Piga nella girandola di mi­
liardi mai utilizzati dalla SIR 
negli impianti industriali del 

Mezzogiorno. - . 
La vicenda che oggi è al 

centro >. dell'attenzione della 
Procura di Roma ha ripropo­
sto, ancora una volta. Io scot­
tante tema dei finanziamenti 
facili concessi alla SIR gra­
zie ai legami di Rovelli con 
certi settori della DC e con 
personaggi dei passati gover­
ni di centro-sinistra. L'attua­
le presidente dell'ICIPU. Fran­
co Piga, avvisato di reato dal 
dottor Infelisi, è stato per an­
ni uno dei personaggi chiave 
di vari ministeri. Tino a di­
ventare il braccio destro di 
Rumor quando l'esponente de­
mocristiano divenne presiden­
te del Consìglio. 

Un intreccio clientelare che 
fu anche ; argomento di un 
lungo dibattito alla Camera 
dei deputati quando venne ef­
fettuata una «indagine cono­
scitiva » sull'industria chimica 
italiana. Anche in quella oc­
casione emerse chiaro che la 
SIR e Rovelli erano stati age­
volati in certe operazioni fi­
nanziarie. 

Taddeo Conca 

Una prima verifica per l'Associazione degli studenti 

Giovani di tutta Italia in assemblea a Napoli 
Al centro del dibattito il rifiuto della violenza e le prospettive del nuovo movimento - Le esperienze e le 
iniziative di lotta nelle diverse realtà del Paese - L'intervento del rappresentante delle Leghe dei disoccupati 

Dalla nostra redazione < 
NAPOLI - Sono venuti da tut­
ta Italia (e quasi tutti l'altro 
ieri erano a Roma dove ave­
vano partecipato alla grande 
manifestazione dei metalmec­
canici) gli studenti che han­
no gremito la grande aula del 

« Politecnico > per il primo ap­
puntamento nazionale dei nu­
clei promotori dell'Associazio­
ne unitaria degli studenti. 

Nell'aula, tracciato a ges­
so su una lavagna: e Bene­
detto è qui e lotta con noi ». 
Un immediato richiamo allo 
sdegno ancora fortissimo per 
il barbaro assassinio di Bari. 
L'assemblea doveva fare il 
punto sul lavoro sino ad oggi 
svolto dai nuclei promotori: 
in realti il dibattito si è ben 
presto appuntato sui due temi 
oggi più d'attualità tra gli 
studenti: la violenza ed il 
«nuovo movimento>. 

€ Il nuovo movimento. Q mo­
vimento del 78 — ha detto 
Margheri, studente di Milano 
— esiste gii ed è forte. Lo 
ha dimostrato riempiendo tut­
te le piazze per protestare con­
tro gli assassini di Casalegno 
e del compagno Benedetto Pe-
trooe>. La discriminante che 
lo caraUerìaa e lo rende dif­
ferente dal € vecchio movi­
mento» è il rifiuto della lot­
ta armata e della viotema 
come pratica politica. La cri­
tica, in questo senso, agli au­
tonomi ed ai terroristi di ogni 
cotale, è «tata dura. Sandro 
Puleraoo, studente del cMer-

calli » di Napoli, è stato assai 
chiaro nella sua brevissima 
relazione introduttiva: e L'uni­
ca discriminante è quella del 
rifiuto della violenza eserci­
tata oggi da chi — strumen­
to di un disegno ben preciso 
— tenta di far arretrare in 
Italia la democrazia e gli alti 
livelli di lotta raggiunti dal 
movimento e dalla classe ope­
raia » . - ' - • ' • - • • = 

l'itti i rappresentanti del­
le numerosissime delegazioni 
arrivate a Napoli da Milano. 
Roma, Genova. Reggio Emi­
lia. Padova. Empoli. Brescia. 
Ravenna, Reggio Calabria sa 
no stati concordi su questa te­
si e — partendo molto spes­
so da realtà ed episodi delle 
proprie città — hanno affer­
mato che il « nuovo movimen­
to» con la sua forza, le sue 
idee, i suoi obiettivi, è in gra­
do di sconfiggere le spinte av­
venturistiche e la pratica del 
la violenza ancora, purtroppo, 
«di casa» in certe frange 
dell'estremismo nostrano. 

Ma il dato nuovo che è ve­
nuto • fuori da questo primo 
appuntamento dei « nuclei 
promotori » delle più diverse 
città italiane è un radicato 
senso del «concreto», la vo­
glia di battersi - oltre che sui 
grandi temi oggi sul tappeto 
— per obiettivi raggiungibili 
presto. 

«Non d va più di tornare 
in classe dopo una grande ma­
nifestazione e trovare tutto 
come prima». «Si ha la sensa­
zione di lottare per mente » ha 

detto un compagno venuto da 
Milano. « Ed è proprio questo 
senso del - "pratico" — ha 
spiegato uno studente del "Pa­
nni" di Milano — che ci ha 
spinto ad occupare l'istituto ». 
Al «Panni» (ed ih altre 30 
scuole - che hanno seguito 
l'esempio dell'istituto guida) 
si lotta anche contro il «ca­
rosello » degli insegnanti, con­
tro i doppi turni, per studiare 
meglio. 

L'assemblea è stata assai 
« viva »: le tesi e gli obiettivi 
proposti volta a volta dalla 
tribuna, venivano discussi e 
commentati prima ancora che 
i compagni finissero i propri 
interventi. Quando ha parla­
to, però. Rosario Strazzullo a 
nome delle « Leghe dei giova­
ni disoccupati » di Napoli. 
tutti hanno fatto silenzio. « So 
di parlare a degli studenti che 
domani saranno dei disoccu­
pati »: è bastato questo esor­
dio per far calare il silenzio. 
« A Napoli è più difficile fare 
l'unità studenti-operai-disoccu 
pati — ha detto Rosario — 
perchè la fame è più forte, 
le fabbriche sono più in cri­
si e diventa difficile per noi 
disoccupati rifiutare il "sussi­
dio sociale" e lottare per una 
società diversa ». 

Ha parlato anche uno stu­
dente «autonomo» dopo: ha 
detto che l'assemblea aveva 
discusso poco sulla necessità 
dì una nuova qualità della vi­
ta, sulla teoria dei bisogni, 
sul fatto che il governo An-

dreotti deve cadere. Non è 
stato contestato, ha lasciato 
la tribuna tra l'indifferenza 
generale: gli studenti del nord 
stavano ripensando, probabil­
mente, alla drammaticità del­
le cose dette poco prima dal 
giovane disoccupato. 

Alla fine è stata Ietta una 
mozione nella quale è contenu­
ta la proposta di tenere a Ro­
ma — appena possibile — la 
assemblea nazionale degli stu­
denti medi. 

Federico Geremicca 

ANNUNCIATO DA FANTI 

Un convegno sui rapporti 
tra Parlamento e Regioni 

ROMA — La commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali presieduta dall'ori. 
Fanti, si è incontrata con i 
presidenti dei Consigli di tut­
te le Regioni per discutere 
la produzione legislativa na­
zionale e regionale; la prassi 
dei rapporti fra Parlamento 
e Regioni ed in particolare. 
con I consigli regionali; 1 pro­
blemi di attuazione del de­
creto 616. Su questi temi la 
opinione delle Regioni è sta­
ta illustrata dalla compagna 
Loretta Montemaggi. presi­
dente del Consiglio regionale 
toscano, che ha parlato a no­
me di tutti 1 presidenti. 

La compagna Montemag­
gi, per quanto riguarda la 
produzione legislativa nazio­
nale e regionale, ha sottoli­
neato che gli uffici di presi­
denza stanno Impostando una 
«ricercali cui scopo è quello 
di dare «m contributo sia 
al Parlamento che alle Re­
gioni per consentir* una prò* 

duztone legislativa che lasci 
a queste ultime uno spazio 
più autonomo. La ricerca pre­
vista dagli uffici di presiden­
za dovrebbe concludersi a giù 
gno e per quella circostanza 
è stata segnalata la opportu­
nità di un confronto con la 
commissione e con i gruppi 
parlamentari, oltre che con 
le Regioni e gli enti locali. 

Alla Introduzione de) presi­
dente Montemaggi sono se­
guiti gli interventi di altri 
rappresentanti dei Consigli 
regionali e della commissione 
parlamentare. A conclusione 
il presidente Fanti, sottoli­
neando l'importanza dell'in­
contro ha comunicato che 
nei prossimi mesi la commis­
sione parlamentare promuo­
verà un convegno nazionale 
invitando a parteciparvi l 
consigU e le giunte regionali 
per affrontare II tema dei 
rapporti fra Regione • Par­
lamento. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il coltellaccio con il ' 
quale è stato ucciso il giovane 
compagno Benedetto Petrone 
(una lama lunga • 13 cm. e 
larga 3) era nascosto nella 
sede della federazione provin­
ciale del MSI, in via Piccin- -
ni, dove gli inquirenti l'hanno 
ritrovato. L'aveva nascosto là 
un ragazzo di 17 anni, del qua- j 
le si conoscono solo le iniziali ', 
del nome, A.M., che è stato 
imputato di favoreggiamento, 
anche se ancora non arresta-. 
to. Salgono cosi a quattro gli ' 
imputati di favoreggiamento \ 
nel - delitto addebitato allo 
squadrista di 23 anni, Giusep­
pe Piccolo, ricercato in tutta. 
Italia. Oltre ad A.M., ci sono 
i tre giovani arrestati subito I 
dopo l'assassinio, Emanuele [ 
Sgaramello. di 17 anni, Luigi 
Picinni, di 19, Vincenzo Lu-
pelli di 15. 

Il ragazzo che aveva nasco­
sto l'arma del delitto ha rac­
contato al giudice che lunedi, 
sera, la sera del delitto, non 
s'è mosso dalla Federazione 
missina. Ad un certo punto, 
dopo che da quella stessa, 
sede era uscita la squadrac­
ela di circa 40 persone che 
ha assalito i compagni « è ar­
rivato di corsa Giuseppe Pic­
colo — ha raccontato A.M. — 
il quale mi ha detto di na­
scondere il coltello, chiuso in 
un fodero ». E il ragazzo l'ha. 
infatti buttato dietro alcuni 
bastoni che si trovavano sul, 
pianerottolo in cima alle scale. '. 

Dopo il ritrovamento del col- ; 
tello. dalle indagini condotte 
da! sostituto procuratore Car- '.• 
lo Curione, sarebbero emersi 
altri fatti: ma il giudice dice 
di non poterne parlare perché , 
ci sono ancora diverse perso-. 
ne da interrogare. Intanto 
proseguono le perquisizioni in 
diverse abitazioni di Bari e 
di paesi vicini (soprattutto 
Mola). Di Giuseppe Piccolo 
sono stati fatti due identikit. 
ma non servono. Chi lo cono- • 
sce dice che non somigliano 
affatto, tranne i capelli e gli 
occhiali. Singolare è il fatto 
che di questo squadrista sia­
no scomparse tutte le foto-uti­
li a farlo riconoscere. Eppure 
tre anni fa è stato arrestato 
e processato, oltre al fatto 
che attualmente è addirittu­
ra sotto leva, in forza ad una 
caserma di Cosenza.- Era sta­
to mandato a casa in conva­
lescenza. ma non s'è portato 
via ogni..documento. Nessuno 
in tante traversie militar-giu-
diziarie pare sì sia curato di 
fissarne il volto. 

Giuseppe Piccolo, secondo 
quanto • hanno ricostruito gli { 
inquirenti sulla base di testi­
monianze, è stato visto a Bari 
per la prima volta quest'anno . 
ai primi di novembre. Poi è 
riapparso una settimana pri­
ma del delitto, dicendo d'es­
sere a Bari per un processo 
che al tribunale però non ri­
sulta. Tutti i giorni frequen­
tava la federazione provincia­
le del MSI; non si sa però 
dove lo squadrista ha dormi- " 
to le quattro notti precedenti 
l'omicidio (prima stava in una 
pensione). Si sta cercando chi 
lo ha ospitato a Bari, dove e 
con chi andava la sera dopo 
che lasciava la federazione 
missina. Sembra infatti che 
Giuseppe Piccolo non è il solo 
squadrista che se n'era anda­
to da Bari (attualmente è re­
sidente nell'Avellinese) per ri­
comparire in queste settima­
ne. Tra gli altri, pare si sia 
rivisto a Bari anche Tonino 
Fiore, un noto squadrista 

Intanto, ieri e l'altro ieri, al­
cuni legali notoriamente legati 
agli ambienti missini, hanno 
diffuso voci secondo le quali 
Giuseppe Piccolo dovrebbe co­
stituirsi nelle prossime ore. 
Altre indiscrezioni Io dicono 
ferito. E* già stata concertata 
o si vuole suggerire una linea 
di difesa? -.• • -

La richiesta unanime, a Ba­
ri. è una sola: bisogna met­
tere in galera gli squadristi 
e chiudere tutti i « covi » a 
partire dalla sezione missina 
Passaquindici. 

La federazione giovanile co­
munista. nella quale militava 
il compagno Petrone, e il PCI 
sono mobilitati per isolare tut­
ti coloro che utilizzano la vio­
lenza come arma politica. Per 
questa mattina, domenica, le 
sezioni comuniste hanno or­
ganizzato assemblee- popolari 
in tutti i quartieri della città. 

Chi ha alimentato la ten­
sione è libero di colpire, di 
innescare una nuova spirale 
di violenza e segni preoccu­
panti in questo senso non man­
cano. C'è chi non vuol mol­
lare, chi pur smascherato e 
messo in fuga dalla risposta 
civile e forte della città tut­
ta. pesca ancora nel torbido. 
tenta di ripetere le tappe d'un 
processo al quale non deve 
essere lasciato alcuno spazio. 

Ieri mattina all'alba le fa­
miglie d'un palazzo sono sta­
te svegliate di soprassalto. 
scaraventate in strada per ore 
con una temperatura sotto ze­
ro. mentre al primo piano un 
incendio appiccato da mani 
ignote divorava un club del 
rione Poggiofranco, lffodcum 
Club, noto ritrovo di fascisti 
e minacciava le case. 

d. ro. 

Per lo sciopero xlegli « autonomi » sui traghetti 

lOOOcfumipn e|700 vagaiii 
s 

dello 
li! iUi :>iiu) •}{•* r 

PALERMO — Oltre ~ mille 
camion e 700 carri ferrovia­
ri bloccati sulla sponda mes­
sinese delio stretto, tonnella­
te di prodotti agricoli che ri­
schiano di marcire, prime 
gravi ripercussioni per l'eco­
nomia di tutta l'isola: si fa 
pesante il bilancio dello scio­
pero degli « autonomi » nello 
stretto di Messina che da 
sei giorni paralizza I colle­
gamenti della Sicilia col 
«continente». 

Alla ' grave iniziativa - del 
sindacati del personale ese­
cutivo dei traghetti delle 
ferrovie dello Stato (il SA-
SMANT e 11 SAPENT) si è 
aggiunta pure l'adesione del­
le organizzazioni sindacali 
aderenti alla CISL e alla UIL 
che, per una serie di sciope­
ri articolati nel corso della 
giornata, contribuiscono al­
la totale paralisi del traffi­
co marittimo tra il porto di 
Messina e gli approdi di Vil­
la S. Giovanni e Reggio Ca­
labria. Tutto il peso del col­
legamenti s'è riversato cosi 
sui mezzi delle società priva­
te, la «Caronte» di Amedeo 
Matacena, uno dei « boia chi 

di Messina 
•Jf - ; i • ; n> i -f-

molla» calabresi, e la «Tou-
rist Ferry Boat » dell impren­
ditore Giuseppe Franza. i'-

Il blocco dello stretto, pro­
vocato dalla richiesta di equi­
parazione del trattamento 
economico e normativo del 
personale in servizio sul tra­
ghetti fra Messina e Villa 
con quello impegnato tra Ci­
vitavecchia e la Sardegna, 
sta producendo una grave 
reazione a catena: le derrate 
alimentari, soprattutto - gli 
agrumi, rischiano di andare , 
in malora, numerose azien­
de agricole hanno già sospe­
so la raccolta, soecle - ne'le 
vaste zone della Sicilia orien­
tale (Catania e Siracusa) 
coltivate ad agrumi, i magaz­
zini di ammasso ortofrutti­
coli minacciano di sospende­
re l'accettazione delle merci 
e di operare licenziamenti 
del lavoratori. 

La segreteria della federa­
zione comunista di Messina 
ha condannato la forma di 
lotta assolutamente inaccet­
tabile che «sta arrecando 
gravi danni alla città, che si 
trova completamente nel 
caos, al traffici commerciali 

e che danneggia fortemente 
l'economia di vaste zone del­
la Sicilia». La Camera del 
Lavoro, • d'altro • canto, - pur 
condividendo alcune delle 
motivazioni dello • sciopero, 
s'è dissociata dalla manife­
stazione che « rischia di met­
tere in ginocchio l'economia 
della Sicilia».. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 3 DICEMBRE 1977 

2 77 Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano ' 
Napoli 
Palermo 20 66 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (secondo 
Roma ' (secondo 
• LE QUOTE: 
re 37.499.000. Agli 
Al 10 L. 40.200. 

87 23 
85 14 
60 64 
81 51 
45 40 

22 55 
79 54 
43 7 

11 74 28 
56 64 88 
2 12 70 
9 48 56 
47 19 44 
80 47 88 
48 62 39 
58 59 60 
26 2 88 
78 24 46 
estratto) 
estratto) 

al due 12 II* 
11 L. 546.100. 

conosci 1'A.GM. 
7500 soci allevatori di bestiame 

120000 capi macellati 
450 dipendenti 

50 miliardi di fatturato 

Siamo una Azienda 
Cooperativa; . 
da 30 anni lavoriamo . ' 

• nel settore carni • 
avendo come scopo la 
genuinità dei prodotti e 
la tutela del consumatore. 

pi-'-i .-.-•' I nostri Prodotti 
sono il risultato di una . '. 
felice combinazione :. 
di moderne tecniche 
di lavorazione con : * 
i procedimenti e 
i l i antichi segreti che 
da tempo immemorabile i 
contadini usano nella 
preparazione dei salumi e 
dei più tipici insaccati 
reggiani. 

Azienda Cooperativa 
Macellazione: 
7.500 soci 
allevatori di bestiame > -
120.000 capi macellati ' 
che provengono dagli 
allevamenti dei soci. . 

Un complesso 
industriale conscio 
del ruolo sociale che 
una industria < 
di trasformazione ; 

dei prodotti agricoli 
ha oggi e avrà domani 

Inostri soci-
partecipano attivamente j 
alla gestione dell'Azienda 
garantendo in questo 
modo il prodotto e 
tutelando il consumatore, 

v- La nostra attività 
produttiva ci ha 
procurato oltre 
50 miliardi di fatturato: •: 
ciò ci permette ; : "'t 

di fare cospicui 
investimenti non / 
speculativi' 
sia per migliorare 
l'Azienda sia per 
incrementare 
l'Agricoltura. . 

Siamo una realtà cooperativa 

ara» 
CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Vìa Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

» CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

» OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA . 

> LUCANIA LATTE • POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

» SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 
NEGOZI AGRI SUD 

SARI • Viala Kannady. 75 • Tal. 414335 
BARI • Via Pavoncalll. 124 • Tal. 254537 
SARI • Coraa Mastini. » - Tal. 
• A R I • Via Efhazia. 0 - Talafana 
ANDRIA • Via Vtttaria. M • Tal. 274M 
LECCE • Via M. Schiaa. 14 • Tal. 225» 
BRINDISI - Cara» Rama, 11t • Tal. 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 
ALTAMURA - Lao Epitaffia, • - T. 241043 
AVELLINO • Via F i l i BitOflna . T 3t«S 
FOGGIA • Via Motfatta. 13 • Tal. 35413 
NAPOLI • Via NteoUrdi. 14 . Tal. 7411740 
PESCARA • Via Tikvrtlna, 120 - Tal. 52500 
ROMA -Via Catana Mattai, 330- T. 5210200 
TARANTO-Via O t a Manina. 40-T. 274» 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope­

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia ; 
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